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George Michael, svolta «Symphonica»
«Un cd dal vivo per uscire dal buio»

Storie di donne

«Amiche mie» secondo la Ballestra
E il romanzo ritorna femminista

Subitoprimosu iTunes
«Symphonica»,albumdalvivodi
GeorgeMichaelchetestimonia il
tourconorchestrachedueanni fa
passòanchedaBagnoli. «Dopo il
carceremiserviva ritrovaregli
stimoliper faremusicaevincere la
vitaspericolata», racconta l’ex
Wham!,checonfessa:«Ho
aspettato15anniperconfessare
diesseregay».
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ValerioCaprara

P
azienzase l’afferma-
zione sembrasse a
qualcuno poco pro-
fessionale,masecon-
dochiscriveèimpos-
sibile non volere be-

ne a Giuseppe Tornatore. La pri-
ma ragione sta, com’è ovvio,
nell’ammirazione per la cospicua
filmografia di un autore di rilievo
internazionale. La seconda, forse
ancorapiùintensa,sta,però,nella
personalitàdelpiùautentico,raffi-
nato, strenuo paladino delle pas-
sioni cinefile della nostra genera-
zione.Unargomentocheservean-
cheadiradarelanostracautelaini-
zialeperchénellapeculiareformu-
ladell’exartechiavedelNovecen-
to la «professionalità» degli storici
eicritici,indirettaoindirettasiner-
gia con la sensibilità epocale dei
pubblici, si riscontra proprio
nell’unicità di un’esperienza im-
mersiva in cui, cioè, l’emozione e
la condivisione sono inscindibili
dalmotivo ispiratoree il gesto tec-
nico. L’ultima dimostrazione, se
fosseancoranecessaria,èsquader-
nata senza infingimenti némezze
misurenel librochedaoggièadi-
sposizioneditutti i lettori,daquel-
liunitidaunospasmodicovincolo
conlamemoriacinematograficaa
quelli che s’interroganoconcom-
prensibile spaesamento sul desti-
no dello spettacolo popolare per
eccellenza.
In Il collezionista di baci (pp.

216,Mondadori,22euro)Tornato-
rehaselezionato,infatti,piùdidu-
ecentomanifesti originali che co-
prono pressoché tutto l’arco tem-
porale del cinema per ricavarne
una sorta di storia alternativa, ba-
sata su una delle principali chiavi
mitopoietiche, quella dell’eroti-
smo e delle sue acmi di disvela-
mento e spettacolarizzazione. Il

prezioso deposito da cui l’opera
ha attinto a piene mani appartie-
ne, per di più, a un personaggio
del tutto degno di figurare nella
galleriaumanatornatoriana:Filip-
poLoMedico,diventatoasolisedi-
ciannigestoredellasalacinemato-
graficadiBagheria, ilpaesedel re-
gista ben noto agli spettatori per-
ché trasfigurato nei suoi titoli più
proustiani.Filippo, insiemeal fra-
telloEnzo,ha semprecurato la fa-
se,oggivintage,dellapromozione

cartellonistica e, soprattutto, cu-
stoditoconamorecentinaiadima-
nifesti dei film proiettati; facendo
in modo che un bel giorno parte
dell’imponentecollezioneentras-
senelladisponibilitàdiunadona-
zione patrocinata dal Comune e
ospitata in mostra permanente
nelmuseoGuttusodiVillaCattoli-
ca.Unpercorso che, sinceramen-
te,provocaunbenevolosentimen-
tod’invidianeipiùfollitranoicate-
cumeni e non può fare ameno di
farci rendere il più sentito degli
omaggi all’indomita passione del
concittadino Alberto Bruno che
daannicercainvanodifareadotta-
redaiprivatiodalle istituzionina-
poletanelasuaaltrettantostraordi-
naria collezione dimateriali cine-
matografici.
Certo,èquantomaigratificante

leggere d’un fiato la densa prefa-
zione che il regista di «Lamigliore
offerta»regalanell’incipitdelvolu-
me:passandodalfilodeiricordiin-
fantilial rimodellamentodialcuni
tra gli indimenticabili personaggi
di «Nuovo Cinema Paradiso», dal
repertorio dei corredi pubblicitari
alla febbre che animava i fratelli
LoMedicobenoltre le incomben-
ze delmestiere, dalle imprese tal-
volta imperscrutabili della censu-
raall’elencazionepuntualeespas-
sosadellesequenzepiù«pericolo-
se» tramandate da capodopera
hollywoodianiodaobliquamente
trasgressivi centoni popolari, lo
scrittoresifondeconilprestigiato-
red’immaginiesuoni, ilnarratore
conl’inventoredistorie.
Poi, però, sono le fotografie dei

bacipiùfamosisceltidaimanifesti
e le locandine a trasportarci in un
universoparallelonutritodaitran-

sfert voyeuristici che dal tempo
deinonniaquellodeifiglinonhan-
no mai smesso e, si spera, non
smetteranno d’accrescere l’appe-
aldellasettimaarteinsensoallusi-
vo, romantico, scabroso, sensua-
le,provocante.
Naturalmente, a questo punto,

la gara nell’afferrare la magia e la
malia dell’immagina-
rionelleansemulticolo-
ri della cartografia co-
gnitiva predisposta dai
complicidiBagheriadi-
venteràper i lettori ine-
vitabile. Non facciamo
faticaa immaginareco-
loro che sfogliando le
pagineriguardantiilpe-
riodotraglianniVentie
i Trenta proveranno un
brividograziea«Il figlio
dello sceicco», «Gelo-
sia» o «Via col vento»; i
cultori dei cruciali, for-
midabili Quaranta e
Cinquanta (secondo
molti l’età d’oro del ci-
nema) ancora innamo-
rati persi degli abbracci
divistici tra i protagoni-
sti di «Ossessione»,
«Femmina folle», «No-
torious», «Un posto al
sole», «Senso», «La gat-
ta sul tetto che scotta»o
«Un tramche si chiama
desiderio»; i cinéfili for-
matisi nei rivoluzionari
Sessanta e Settanta che
ripenserannoalcoinvol-
gimentoliberatoriopre-
teso da «La dolce vita»,
«Fino all’ultimo respi-
ro», «007 Dalla Russia
con amore», «Un uo-
mo, una donna», «Baci
rubati», «Getaway!» o
«Comeeravamo»; i tan-
ti (ex) indifferenti vicini
di poltrona conquistati
alla nostra causa grazie
ai connubi sempre più
espliciti tramandati ne-

gli Ottanta, i Novanta e i Duemila
da «Il postino suona sempre due
volte», «Carlito’s way», «Titanic»,
«Intervista col vampiro», «Eyes
wide shut», «The dreamers» o
«Moulin Rouge»... E pensare che
c’è ancora qualcuno che ha il co-
raggio di considerare tutto questo
unafugadallavitaedallarealtà.
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PASSIONI

Bisognaritrovare loslancioe le
ragionidiun’ideadiEuropache,
inquestiannidicrisidurissima,è
andataquasiovunque smarrita:
è lavisionechepercorre«Non
soloeuro»,diMassimoD’Alema.
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San Gennaro
si mostra al mondo:
il tesoro va a Parigi
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Giuseppe Tornatore raccoglie in un libro gli «apostrofi rosa» più famosi della settima arte, attingendo all’archivio
di manifesti e locandine di Filippo Lo Medico, gestore della sala di Bagheria che ispirò il suo film premiato con l’Oscar
Un’educazione sentimentale e mitopoietica divisa per decenni, da «Il figlio delle sceicco» a «The dreamers»

Baci rubati alla storia del cinema
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”

D’Alema
lezioni europee
per l’Unione
Dal libro al dibattito con Renzi:
un continente in movimento

”
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LACENSURA
EILRICORDO
DELLESCENE
PIÙTORRIDE
EVIETATE

Lo schermo
Una raccolta
di immagini
tratte da
«Il collezionista
di baci»
(Mondadori)

ICAMBIAMENTI
DALROMANTICISMO
DI«VIACOLVENTO»
ALLASENSUALITÀ
LIBERATORIA
DI«LADOLCEVITA»

Lacommissione
mensa?«L'ala
militare»deicomitati
genitori. Iniziacosì,
tra«lasagnepelose»e
caffè tragenitori, il
nuovoromanzodi
SilviaBallestra,
«Amichemie»
(Mondadori),
incentratosulla

quotidianitàdiquattro
donnemilanesi,prese
tra famigliae lavoro,
crisieconomicae
sociale.Un libronon
soloal femminile,ma
volutamente
«femminista»,come
rivendicacon
orgoglio lascrittrice
marchigianascoperta

daPierVittorio
Tondelli.
Leamichedel titolo
nonsonosoloquattro
mamme,ognunacon
lasuastoria,ma
donne«meravigliose
epurebellissime, che
avevanolavorato,
creato,scrittoe
cantato».

LACOLLEZIONE
ATTRAVERSA
UNAMARCORD
PREZIOSO
INSIEMEPRIVATO
ECOLLETTIVO

ILGIOCO:
OPPOSTI
ESTREMISMI
PERCINEFILI
MILITANTI


